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VERSO LE ELEZIONI / GLI STUDENTI, PROTAGONISTI Dl UN CONFRONTO CON LA SQUADRA PER LA CAMERA A BERGAMO, CHIEDONO COSE CONCRETE 

«Candidati, non litigate 
Vogliamo farvi domande» 

Brissoni, ex campionessa di sci: 
Lo sport contro l’intolleranza 

La candidata del Patto per l’Italia alla Camera in Valseriana attacca la Lega: <dvo a promesse facii) Al «Mascheronu>, Vertova e Calderoli criticano I’assenza di Tremaglia, impegnato altrove - Ma ai ragazzi interessano i problemi 
((Ma se litigate fra di voi, che 

ne è dei nostri problemi?». Ov- 
vero: delle vostre questioni 
personali non ci importa pro- 
prio nulla e rispondete piutto- 
sto alle nostre domande. 

È la reazione che gli studenti 
delle classi quarte e quinte del 
Liceo scientifico Mascheroni 
hanno avuto ieri all’incontro 
con i candidati per l’elezione al- 
la Camera dei deputati nel Col- 
legio numero 16 di Bergamo cit- 
tà. Dei cinque in corsa per il vo- 
to del 27 marzo, erano presenti 
in tre: assenti Stefano Paoli del- 
la Lista Pannella e l’onorevole 
Mirko Tremaglia di Alleanza 
Nazionale. Al posto di Trema- 
glia è intervenuto Pierluigi 
Buzzanca, esponente del diret- 
tivo provinciale del partito. 
Gian Gabriele Vertova, candi- 
dato dei Progressisti, ha sottoli- 
neato il fatto dicendo: “Oggi è il 
candidato che si confronta con 
gli elettori e non più il partito. 
Di conseguenza non è la stessa 
cosa avere qui l’onorevole Tre- 
maglia, oppure un rappresen- 
tante di Alleanza Nazionale)). 
Buzzanca, da parte sua, ha ri- 
cordato che, come parlamenta- 
re, Tremaglia ha molti impe- 
gni. L’atmosfera ha iniziato a 
scaldarsi ed è esplosa quando 
l’onorevole Roberto Calderoli, 
sceso in campo nel Collegio di 
Bergamo per il cartello Lega 
Nord-Forza Italia, ha criticato 
Tremaglia, accusandolo di non 
essere sempre presente anche 
in Parlamento. E via con un 
botta e risposta fra gli interes- 
sati mentre gli studenti mor- 
moravano: «Le domande!)), 
chiedendo che l’incontro non 
uscisse dal seminato. 

Chiarezza nei programmi: le 
domande poste dagli studenti 
hanno toccato i principali temi 
del dibattito politico attuale. 
Qualche esempio: «In quali set- 
tori pensate di tagliare la spesa 
pubblica per coprire i buchi del 
bilancio dello Stato? Scuola 
pubblica e scuola non statale: 
come finanziare l’una e l’altra? 

Coerenza tra fatti e parole. 
Una ragazza ha chiesto a Calde- 
roli: ((Ma non dovevate risol- 
verli prima i vostri disguidi in- 
terni?». Chiaro il riferimento 
alle bordate di Bossi a Forza 
Italia. E un’altra ha incalzato, 
prendendo di mira sempre Cal- 
deroli: ((Perché parlate di eco 
logia nel vostro programma e 
poi ci distribuite centinaia di 
cartellette plastificate?». 

C’era curiosità attorno alla 
questione dello stipendio dei 
parlamentari: ((Accettereste di 
tagliarlo per ridurre il deti- 
cit?». «Lo stipendio è troppo al- 
to», per Calderoli che, cifre alla 
mano, ha parlato di 11 milioni 
al mese più una serie di altre 

& una sfida certo, ma non è 
affatto detto che sia una partita 
persa, anzi più passano i giorni 
e più mi accorgo che la gente 
mi è vicina e ha voglia di pre- 
miare un volto nuovo...». La 
grinta della sportiva traspare 
fin dalle prime battute parlan- 
do con Eliana Brissoni, candi- 
data del Patto per l’Italia alla 
Camera nel Collegio Val Seria- 
na-Val di Sealve. 

Nata ad Alzano Lombardo 33 
anni fa, sposata e madre di un 
figlio, la Brissoni, che a metà 
anni ‘70 è stata una brillante 
promessa della leggendaria Va- 
langa Rosa di sci, campionessa 
italiana ed europea di slalom, 
affronta oggi l’impresa più ar- 
dua presentandosi in una delle 
roccaforti della Lega Nord. 

«Qui in passato il partito di 
Bossi ha raggiunto percentuali 
“bulgare” puntando sul mal- 
contento della gente - spiega 
l’ex atleta, ora istruttrice di sci 
delle giovani leve - ma senza 
fornire, a cominciare dal vec- 
chio problema della viabilità, 
risposte adeguate)). 

In effetti, da troppo tempo i 
lavori della superstrada Seria- 
te-Nembro-Cene sono malinco- 
nicamente fermi e chi dalle 
Valli vuole raggiungere il capo- 
luogo risulta fortemente pena- 
lizzato nei tempi di percorren- 
za: ((Una viabilità migliore non 
significa solo raddoppiare la 
carreggiata - ci spiega - ma 
anche dare nuovo impulso a 
servizi pubblici come metropo- 
litana e rete ferroviaria che li 
rendono competitivi sul piano 
dei costi e della compatibilità 
ambientale». 

Già, l’ambiente: un altro 
punto fermo della candidata 
pattista che è contraria a una 
discarica in Val Seriana, ma 
punta il dito sulla raccolta dif- 
ferenziata ((tenendo presente 
che lo sviluppo, specie quello 
legato al turismo, passa obbli- 
gatoriamente attraverso una 
severa conservazione del no- 
stro territorio)). 

viderà l’Italia?». Risposta di 
Calderoli: «Federalismo non si- 
gnifica divisione», e aggiunge: 
((Oggi in Italia non c’è una sola 
nazione)). Vertova risponde ci- 
tando il «De vulgari eloquen- 
tia)) di Dante: il poeta rilevava 
in Italia una sola nazione unita 
da tradizioni, storia e cultura 
comuni. Non c’era invece un 
solo Stato, ai suoi tempi. 

Le elezioni viste dagli studenti che per la prima volta vanno a votare. Due incontri si sono svolti 
ieri al Mascheroni e al Secco Suardi: la fotografia ritrae gli studenti delle magistrali a colloquio 
con il vice-prefetto Nunzio Corsaro. (Foto EXPRESS) 

Uno studente ha ricordato 
l’affermazione di Antonio Mar- 
tino, l’economista di Forza Ita- 
lia, per il quale una famiglia 
può vivere con un milione e 
mezzo al mese. «È un’afferma- 
zione di cattivo gusto», rispon- 
de Calderolil «come l’idea di 
mettere un’aliquota fissa del 30 
per cento per la tassazione)). Le 
diversità di vedute, dunque, 
non si limitano ai vertici Bos- 
si-Berlusconi, ma sono più dif- 
fuse. 

CO e vanno nel privato, dove 
possono guadagnare di più». 

Alla domanda: «Quanto ave- 
te speso per la campagna elet- 
torale e dove avete trovato i sol- 
di?» solo Saita ha risposto con 
una cifra precisa: ((Fino ad ora 
20 milioni)). 

Ieri mattina, infine, gli stu- 
denti di quarta e quinta del- 
l’istituto magistrale Secco 
Suardo hanno incontrato il vi- 
ce-prefetto Nunzio Crosaro. 
Come si vota e come emerge- 
ranno gli eletti dalla rosa di 
candidati secondo i nuovi siste- 
mi, sono stati gli argomenti 
trattati. 

de la Lega va al governo, di- Silvana Galizzi 

state praticamente depenna- 
te)). 

Eccoci allora a parlare di 
solidarietà, uno dei temi for- 
ti della campagna elettorale, 
sbandierato da tutti spesso 
in maniera strumentale... 

«E vero, ma l’elettore credo 
possa capire chi bleffa e chi fa 
sul serio: noi siamo per un ri- 
torno ai valori tradizionali che 
vedano la famiglia al centro del 
sistema Italia e siamo pronti ad 
una lotta senza quartiere verso 
l’intolleranza)). 

Torniamo al mondo agoni- 
stico, vero habitat naturale 
della Brissoni: dalle vittorie 
sulle piste con compagne di 
squadra del calibro della Zi- 
ni, Quario e Giordani al rap- 
porto quotidiano con i picco- 
li allievi. che ruolo riveste 
oggi lo sport nella società? 

«E ancora un momento di ag- 
gregazione fondamentale: io la- 
voro moltissimo coi bambini e 
noto che molti di questi oggi so- 
no troppo aggressivi. Lo sport 
serve ad allontanare da loro 
violenza e droga e a scaricare 
tutte quelle energie accumula- 
te in una vita sedentaria. Inol- 
tre, aiuta a sviluppare quel sen- 
so di altruismo e di sacrificio 
fondamentali per raggiungere 
qualsiasi traguardo nella vita)). 

Parlando di giovani, è ob- 
bligatorio accennare al pro- 
blema-occupazione. 

((Io diffido di tutte le ricette 
facili che sento enunciare in 
queste settimane: Val Seriana e 
Val di Scalve hanno un grosso 
potenziale turistico da svilup- 
pare. Come bellezze naturali 
non temiamo confronti, occor- 
re forse una maggiore valoriz- 
zazione in termini d’immagine. 
Poi bisognerebbe uscire dalla 
monocultura tessile che pola- 
rizza quasi ogni attività, diver- 
sificando maggiormente le pro- 
duzioni. E nuovi posti di lavoro 
potrebbero nascere anche con 
uno sviluppo mirato del terzia- 
rio)). 

In conclusione cosa si sen- 
te di promettere ai suoi elet- 
tori qualora riuscisse a 
wstaccare il biglietto» per 
Montecitorio? 

((Faccio una sola promessa: 
l’istituzione in Val Seriana di 
un comitato per verificare ogni 
mese come sto agendo e per co- 
sa mi batto in Parlamento nel 
massimo della trasparenza e in 
stretto collegamento con tutte 
le amministrazioni e categorie 
del Bergamasco)). 

Maurizio Ferrari 

Eliana Brissoni, candidata 
del Patto per l’Italia alla Ca- 
mera nel Collegio della Val- 
seriana. 

dove l’Ici è stata portata dal 4 al 
6 per mille. Ma è l’intolleranza 
del Carr,occio che più mi spa- 
venta: sempre a Gandino le mi- 
noranze in Comune sono state 
escluse dalle Commissioni e a 
Gazzaniga le voci in bilancio di 
politica sociale, come l’assi- 
stenza agli handicappati, sono 

agevolazioni. «E una questione 
di secondaria importanza», per 

l’andamento delle buste paga 
degli onorevoli. 

Buzzanca di Alleanza Naziona- 
le. ((E appetibile)), per Silvana 

Un ragazzo ha proposto la 
sua riflessione sul tema: «Il 

Saita candidata del Patto per 
l’Italia che al momento è inse- 

ruolo del parlamentare è im- 
portante. Se si abbassa lo sti- 

gnante e fa rilevare come sino 
ad ora in Parlamento non ci sia 

pendio, queste persone o ricor- 

stata la volontà di cambiare 
rono alla corruzione oppure 
abbandonano il settore pubbli- 

Il leader del Ccd ieri a Bergamo per un incontro con le forze del polo della libertà Martedì il faccia a faccia con il Sindacato forense 

Cinque domande degli awocati 
a chi corre per il Parlamento 

La Giustizia a Bergamo: proposte e impegni delle formazioni in campo 
Gli avvocati intervistano i candidati della Ber- 

gamasca sullo stato della Giustizia in città. Mar- 
tedì 22 marzo, alle 18 presso la sala conferenze 
del Credito Bergamasco di via S. Francesco d’As- 
sisi, il Consiglio direttivo del Sindacato provin- 
ciale forense incontrerà i candidati per la Came- . . ^ _ __ 

caci per ottenere la riduzione del numero e della 
durata dei procedimenti penali e civili e per giun- 
gere ad una ((deflazione)), cioè ad una riduzione, 
del carico giudiziario? 

@ 
Quali altre iniziative, oltre a quelle a livello 
parlamentare. ritiene utili e necessarie per 

sensibilizzare gli organi decisionali competenti 
(governo e Consiglio superiore della magistratu- 
ra) ad affrontare con vigore ed efficacia la solu- 
zione dei problemi dell’amministrazione della 
Giustizia nella provincia di Bergamo (per esem- 
pio gli scioperi della classe forense, l’astensione 
dalla partecipazione alle udienze, ecc.)? 

0 
Nel caso di una sua elezione. quali sono i 
provvedimenti concreti che si impegna fin 

Casini: la solidarietà non è 
un monopolio della sinistra 

((Dire che a sinistra c’è la 
difesa dei deboli mentre a de- 
stra la negazione dei diritti è 
una grande mistificazione)). 
Pierferdinando Casini, coor- 
dinatore nazionale del Cen- 
tro Cristiano Democratico 
lancia dritta la sua freccia 
contro uno dei cavalli di bat- 
taglia che i progressisti han- 
no messo in campo in que- 
st’ultimo scorcio di campa- 
gna elettorale. A sostegno 
dell’equazione sinistra-ugua- 
le-solidarietà si è scomodato 
l’altra sera perfino Santoro 
parlandone a ((11 Rosso e il 
Nero)). E si è visto addirittu- 
ra Paolo Villaggio fare la mo- 
rale a Padre Mazzi. 

Casini non ci sta e alza il 
tono della voce: <<Quando 
non si produce ricchezza non 
si distribuisce solidarietà. Il 
nemico da battere è proprio 
quella concezione veterosin- 
dacale che nel nostro Paese 

da ora ad adottare per risolvere i problemi della 
realtà giudiziaria bergamasca e. comunque, cosa 
intende fare in proposito nell’ambito della sue 
future responsabilità? 

Hanno finora assicurato la loro presenza al di- 
battito, per il Patto per l’Italia Luciano Gelpi, Se- 
rio Galeotti, Silvana Santisi Saita, Ennio Bucci e 
Silvio Troilo; per Alleanza nazionale Mirko Tre- 
maglia e Claudio Ferrara; per Forza Italia-Lega 
Nord Ombretta Fumagalli Carulli, Roberto Cal- 
deroli e Livio Caputo; per i Progressisti, Pia Lo- 
catelli, Gian Gabriele Vertova e Giuliano Mazzo- 
leni. _ 

ha finito per dare garanzie 
solo ai garantiti)). Ma non è fi- 
nita. C’è una dose anche per 
l’ultima uscita di Bertinotti 
che ha buttato là l’idea di una 
sanatoria per gli extracomu- 
nitari. ((Una proposta demen- 
ziale - ha detto il leader del 
Ccd - destinata solo ad acui- 
re i rigurgiti di razzismo. Di- 
re agli extracomunitari veni- 
te pure per poi lasciarli in ba- 
lìa della grande e piccola cri- 
minalità vuol dire rendersi 
protagonisti di un nuovo 
sfruttamento verso i poveri. 
Bisogna invece applicare le 
regole consentendo l’ingres- 
so a chi ha un lavoro: la soli- 
darietà vera non si fa con le 
demagogie)). 

Casini ha fatto tappa ieri 
sera a Bergamo, una breve 
puntata al Cristallo Palace 
dove i responsabili provin- 
ciali del Ccd hanno voluto or- 
ganizzare un incontro per 

tutti coloro che si riconosco- 
no nel polo della libertà. In 
150 hanno risposto all’appel- 
lo e sul palco, oltre all’ospite 
d’onore Casini, c’erano Livio 
Caputo e Giorgio Iannone, 
candidati di Forza Italia, e i 
coordinatori provinciali del 
Ccd Gianantonio Arnoldi, 
Alba Gambirasio e Gabriele 
Cimadoro. Grandi assenti, 
ma giustificati, il candidato 
della Lega Calderoli e Gianni 
Pilo (Forza Italia), chiamato 
ad Arcore da Berlusconi. Tra 
le due poltrone vuote quella 
che ha destato maggiori in- 
terrogativi è stata quella di 
Calderoli: che non corra 
buon sangue fino a questo 
punto fra i diversi gruppi del 
polo? Chissà, la motivazione 
uftìciale è stata un improvvi- 
so impegno a Milano del- 
l’esponente del Carroccio 
che comunque ha inviato ai 
presenti il suo saluto. 

Intesa a 360 gradi invece 
tra Ccd e Forza Italia. E nes- 
suno ne ha fatto mistero. 

Nel suo intervento Casini 
ha toccato diversi temi, par- 
tendo da una difesa dell’espe- 
rienza storica della Dc: (Sarà 
la storia a dare un giudizio su 
di essa, non certo Scalfari e 
Orlando». Non sono però 
mancate battute polemiche 
contro la scelta di Segni e 
Martinazzoli di non schierar- 
si con chiarezza, un atteggia- 
mento che secondo il leader 
del Ccd ((finisce per indeboli- 
re il fronte moderato. È su 
questo che è nata la nostra 
presa di distanze)). «Da parte 
sua il Ccd - ha detto ancora 
Casini - cerca di essere una 
piccola colla nel polo della li- 
bertà. Il programma è chiaro 
e riteniamo che si debba an- 
dare avanti uniti. Se qualcu- 
no dovesse impazzire - ha 
infine aggiunto riferendosi 
chiaramente a Bossi - se ne 
assumerà le responsabilità)). 

ra e per il Senato delle liste presenti in citta e pro- 
vincia. Tema del dibattito: ((La giustizia a Berga- 
mo: le proposte e gli impegni dei candidati)). 

Cinque domande, anticipate dal presidente del 
Consiglio Pier Enzo Baruffi, saranno rivolte da- 
gli avvocati agli aspiranti parlamentari. Eccole. 

0 
In base alle sue conoscenze, come valuta la 
situazione dell’amministrazione della Giu- 

stizia nella provincia di Bergamo e. nell’ambito 
delle sue responsabilità, quali sono le iniziative 
che ha assunto in proposito? 

0 
Secondo lei da che cosa è dipesa l’assoluta 
insufficienza e, ancora di più, la mancata co- 

pertura degli organici, già gravemente inadegua- 
ti - soprattutto in relazione alle realtà di altri 
circondari - dei magistrati e del personale ausi- 
liario degli uffici giudiziari del circondario di 
Bergamo? 

0 
Oltre l’auspicato potenziamento degli orga- 
nici di cui s’è detto sopra, quali altri stru- 

menti e interventi ritiene possano essere più effi- 

Immancabilmente si torna a 
parlare del (grande duello» con 
la Lega... «Sono sicura che la 
partita è aperta, anzi che si pos- 
sa vincere - spiega la Brissoni 
- girando nei mercati, tra la 
gente, ho l’impressione che og- 
gi ci sia bisogno soprattutto di 
concretezza: inutile fare pro- 
messe astratte. Ma la Lega è an- 
che in ribasso per certe sue pre- 
se di posizione, molto censura- 
bili, riscontrate in alcuni Co- 
muni». 

Ad esempio? 
«Ad esempio a Leffe, dove, a 

pochi mesi dall’insediamento, 
gli amministratori si sono tri- 
plicati lo stipendio o a Gandino 

L’on. Pierferdinando Casini, 
coordinatore del Centro cri- 
stiano democratico. (Foto EX- 
PRESS) 

Conferenza stampa del capolista della Rete nella Circoscrizione Lombardia 2 
Caponnetto attacca Berlusconi e Bossi 
e rilancia l’autonomia dei magistrati 

Ventinove anni, è in corsa per Forza Italia alla Camera nel Collegio di Seriate 
Giorgio Jannone, il più giovane in 6ampo 

«Sgravi fiscali alle imprese che assumono)) 
È il più giovane candidato 

di Forza Italia di tutta la pe- 
nisola. Compirà trent’anni a 
dicembre, già laureato in 
Economia e Commercio e in 
Scienze politiche, si è iscritto 
al quarto anno della facoltà 
di giurisprudenza. Giorgio 
Jannone, nato a Bergamo, 
commercialista, si presenta 
per la Camera dei deputati 
nel Collegio uninominale di 
Seriate. 

Gli ultimi dati su scala 
nazionale lo confermano: 
per i giovani è sempre più 
emergenza lavoro. Quasi 
tutti i suoi coetanei sono 
alle prese con la ricerca 
del primo impiego. Se sarà 
eletto, cosa pensa di fare 
per aiutarli? 

(Credo di conoscere piut- 
tosto bene i problemi occupa- 
zionali, vista la professione 
che svolgo, e allo stesso tem- 
po credo di capire i problemi 
dei giovani. Sì, è vero, c’è 
molto da fare, ma il nostro 
Paese possiede tutte le poten- 
zialità per riuscire nell’im- 
presa. Penso ad esempio alle 
molte aziende, anche berga- 
masche, che oggi non assu- 
mono 0 assumono con il con- 
tagocce perché vessate da 
una serie pesantissima di im- 
posizioni. Imposizioni che 
colpiscono sia sotto forma di 
tasse, sia come oneri previ- 
denziali. Ecco, se riuscissimo 
a limitare il peso fiscale rela- 
tivo a ogni assunzione, il nu- 
mero degli imprenditori di- 
sposti ad assumere aumente- 
rebbe moltissimo)). 

Antonino Caponnetto, ca- 
polista della Rete nella quota 
proporzionale, nella circo- 
scrizione Lombardia 2, è sta- 
to il protagonista di una af- 
follata conferenza stampa 
aperta al pubblico, svoltasi 
ieri nella sala della Fondazio- 
ne Serughetti-Centro La Por- 
ta. Con il giudice, erano pre- 
senti gli altri candidati: Gra- 
zia Villa (avvocato di Como), 
Gabri Marini (psicologa di 
Rovato) e Rocco Artifoni, 
candidato bergamasco, già 
presentatosi alle politiche 
del 1992, variamente impe- 
gnato nel mondo delle asso- 
ciazioni e del volontariato. 

Il giudice ha proposto una 
serie di riflessioni, articolate 
intorno ai nulcei centrali del 
programma politico della Re- 
te e cementate da un forte ri- 
chiamo all’impegno persona- 
le, di ciascuno, per I’afferma- 
zione di valori ritenuti im- 
portanti. ((Noi ci battiamo - 
ha esordito con ottimismo - 
per diversi ideali, che fini- 
ranno comunque per impor- 
si, indipendentemente dal ri- 
sultato elettorale». Primi fra 
tutti quelli della pace e della 
non violenza nel mondo. 

Percorrendo i temi dell’im- 
pegno retino, Caponnetto si è 
fermato innanzitutto sul pro- 
blema del lavoro, evidenzian- 
do l’importanza di ridare fia- 
to alla piccola e media indu- 
stria e di ipotizzare una ridu- 
zione e riorganizzazione dei 
tempi di lavoro delle perso- 
ne. Insistendo poi sul tema 
delle riforme istituzionali - 
questione decisiva nel cam- 
mino per il ripristino della le- 
galità e della moralità pub- 
blica - il giudice ha sostenu- 
to la riforma della pubblica 
amministrazionel la riduzio- 
ne del numero dei parlamen- 
tari, il completamento della 
riforma elettorale. Nel ricor- 
dare gli impegni della Rete, 
Caponnetto ha spesso pole- 
mizzato con Berlusconi, 
((venditore di palloncini di 
Arcore)), ((avventuriero», 
«piazzista da circo equestre», 
che fa promesse fumose e de- 
magogiche, contrariamente 
alle «proposte concrete)) del 

Giorgio Jannone, candidato 
di Forza Italia alla Camera 
nel Collegio di Seriate. 

((No, niente di tutto questo. 
Faccio un solo esempio, lega- 
to al discorso di prima. In Ita- 
lia ci sono quattro milioni di 
imprenditori. Se solo un im- 
prenditore su quattro avesse 
più spazio dallo Stato... Inol- 
tre, se una parte della buro- . _- 

tasse a livelli di Paese scandi- lio». 
navo, e poi ci ritroviamo con Un settore in cui oggi 
servizi da Terzo Mondo)). operano molte associazio- 

Dopo i giovani, gli anzia- ni di volontariato. 
ni. A giudicare dagli slo- «Sì, e proprio per questo 
gan, non sembra che in ci- noi vorremmo che lo Stato ri- 
ma ai pensieri di Forza Ita- servasse al volontariato - 
lia vi sia troppo spazio per una realtà davvero impor- 
l’ideale di solidarieta. tantissima nel nostro Paese, 

(Consideriamo il caso del- troppo spesso finora soffoca- 
le pensioni. Tutti noi siamo ta dagli eccessi della buro- 
in qualche modo creditori crazia, e che io conosco molto 
nei confronti dello Stato: co- bene per le mie esperienze 
me se avessimo delle cambia- personali con gli alpini, la 
li da riscuotere, prima o poi. Caritas e 1’Unicef - uno spa- 
Bene, tra queste cambiali c’è zio di aiuto molto concreto. È 
anche la pensione. Ora, se in sufficiente un esempio. Oggi, 
poco tempo non si riesce a ga- quando un gruppo di volon- 
rantire efficienza anche al si- tari organizza una festa mu- 
stema previdenziale, lo Stato sicale per tenere compagnia 
finirà per non poter pagare le alle persone sole, rischia di 
pensioni. Anche agli anziani pagare la Siae. Non è un as- 
che ne hanno pieno diritto. surdo?)). 
Ecco, per noi la solidarietà, Quale politica, allora, 
l’assistenza alle persone che per la famiglia? 
hanno bisogno, è una que- ((La famiglia è il nucleo 
stione di fondamentale rile- centrale dello Stato. È nella 
vanza. Ma, molto semplice- famiglia che nascono i valori 
mente, vogliamo che lo Stato fondamentali di ogni indivi- 
rivolga le proprie risorse a duo. Il Programma di Forza 
chi veramente ne ha bisogno. Italia prevede sgravi fiscali 
Se si continua a dare a tutti, per le famiglie meno abbien- 
indistintamente, come trop- ti. Lo Stato deve intervenire 

I 
po spesso si e fatto finora, so- i in modo concreto per aiutare 
lo per ottenere voti, alla fine chi ha più bisogno, cercando 

1 non si può dare niente a nes- / di evitare le politiche a piog- 
/ suno. Gli anziani sono un gia. una Volta limitata l’at- I-. -9 , 7* mI . . aspetto prioritario del nostro renzione aello Stato a chi 

crazia addetta al controllo e 
alla riscossione avesse a che 

programma economico. Vo- davvero si trova in difficoltà, 

fare con un numero inferiore 
gliamo che la pensione sia allora si potrà garantire un 

di tributi, si arriverebbe sen- 
realmente garantita. E non aiuto concreto ed efficace)). 

z’altro a una migliore effi- 
solo a chi è anziano oggi, ma Per esempio? 

cienza generale del sistema 
anche ai futuri pensionati. ((Uno dei problemi maggio- 

fiscale. Non è vero che il no- 
Però, per riuscirci, dobbiamo ri, in questo campo, sono le 

stro è un sogno. Molto sem- 
togliere una serie incredibile spese per far studiare i figli. 

plicemente, se riuscissimo a 
di inefficienze e di snrechi -* - -~-- Poiché noi siamo convinti 
che lo Stato italiano ha e che 

introdurre anche nel sistema I moltissimi, purtroppo, fanno 
che lo studio sia il primo e 

impositivo un riordino effi- I finta di non vedere)). 
più importante degli investi- 
menti, crediamo che lo Stato 

Movimento di Orlano. Parole 
dure anche contro Bossi, che 
attenterebbe all’indipenden- 
za della magistratura e al- 
l’autonomia del pubblico mi- 
nistero. Garanzie, queste, 
per il buon funzionamento 
della giustizia, a salvaguar- 
dia dei cittadini. 

A proposito di Giustizia, 
Caponnetto ha anche indica- 
to come sia necessario aboli- 
re definitivamente l’immuni 
tà parlamentare, allargare il 
patteggiamento della pena, 
non permettere colpi di spu- 
gna per corrotti e mafiosi. 
Ancora, il capolista della Re- 
te ha insistito su scuola e am- 

biente. La prima riveste un 
ruolo essenziale per la for- 
mazione e la socializzazione 
delle persone e bisogna inve- 
stirvi più risorse. Altro tema 
affrontato, quello del fisco: 
deve essere riformato in sen- 
so equo e solidale, e l’auspi- 
cio è per una wivoluzione ti- 
scale federale)), che affidi alle 
Regioni il controllo di entra- 
te e spese. 

Forte anche il no allo 
smantellamento dello Stato 
sociale: in particolare, Ca- 
ponnetto ha insistito sulla di- 
fesa e il potenziamento del si- 
stema sanitario, contro le 
ipotesi di privatizzazione e la 
((proposta folle)) del referen- 
dum di Pannella, Bossi e Ber- 
lusconi. Da ultimo, prima di 
invitare al voto come ((unica 
arma)), da usare nell’attuale 
momento decisivo per il Pae- 
se, il giudice ha affrontato i 
temi dell’informazione, criti- 
cando duramente il regime 
di monopolio concesso a Ber- 
lusconi, che ha anche falsato 
soprattutto la prima parte di 
campagna elettorale. 

Numerosi e convinti gli ap- 
plausi durante alcuni pas- 
saggi dell’intervento di Ca- 
ponnetto, che ha poi risposto 
alle domande di giornalisti e 
pubblico, insieme ai colleghi 
candidati della Rete. In parti- 
colare, nel dibattito è stata ri- 
badita la vocazione plurali- 
sta e di confronto del Movi- 
mento di Orlando, che trova 
positiva e consona con la pro- 
pria storia l’esperienza del 
Polo Progressista, 

Provocati sui temi del rap- 
porto tra ispirazione cattoli- 
ca e impegno politico, Gabri 
Marini, Grazia Villa e Anto- 
nino Caponnetto hanno re- 
plicato, riferendosi anche po- 
lemicamente all’intervento 
recente del card. Ruini, ri- 
vendicando l’autonomia del- 
la politica e l’inopportunità 
di legare la fede religiosa ad 
un partito, sostenendo poi la 
possibilità di impegnarsi per 
valori come democrazia, giu- 
stizia e solidarietà, anche 
con persone diverse, in un 
confronto pluralista e co- 
struttivo. (Al.Ca.) 

Il giudice Antonino Caponnet- 
to, capolista della Rete nella 
circoscrizione Lombardia 2. 

Diego Masi 
11 mila km 
con il camw 

«Difendere la famiglia 
e il diritto alla vita» 

n - - 

Dall’inizio della campa- 
gna elettorale fino ad oggi 
Diego Masi, capolista del 
Patto Segni per il propor- 
zionale, ha percorso con i 
suoi camper più di 11 mila 
chilometri per riuscire a 
incontrare i cittadini negli 
otre 450 Comuni compresi 
sul territorio della circo- 
scrizione Lombardia 2. 

Ha partecipato a incon- 
tri pubblici e dibattiti, ha 
stazionato sulle piazze di 
oltre 200 Comuni dove ha 
potuto illustrare ai cittadi- 
ni il programma del Patto. 

Ora Masi si accinge ad 
affrontare l’ultima setti- 
mana elettorale nella qua- 
le percorrerà per intero 
un’altra volta tutto il ter- 
ritorio della Circoscrizio- 
ne 2, cioè le province di 
Bergamo, Varese, Como, 
Lecco, Sondrio e Brescia. 

Il libro di Masi, ((Dal par- 
tito piovra al partito far- 
falla)), che è stato presenta- 
to ieri a Bergamo, sarà di- 
scusso questa sera alle 
20,30 nella sala civica di 
Calolziocorte. 

(Soprattutto oggi, nella transizione culturale e politica 
in atto, deve essere riaffermata con forza la centralità del 
diritto alla vita)). Così il direttivo nazionale del Movimen- . --. _ _ to per la Vita, che ha presentato un documento sulla nuo- 
va dimensione della politica. ((Nell’attuale disgregazione e 
ricomporsi delle forze politiche, il Movimento rifiuta ogni 
forma di collateralismo rispetto a qualsiasi partito, pur in- 
dicando tuttavia l’importanza della scelta dei partiti che 

! fanno una credibile proposta d’impegno per il diritto alla .,. .-. -_ 

tace, si libererebbero note- 
voli risorse da utilizzare in 
altri settori, anche come in- 
centivi per l’occupazione. 
Non dimentichiamo che un 
difetto enorme del fisco ita- 
liano è quello per cui il con- 
tribuente non riesce mai a 
rendersi conto dove finisca- 
no i soldi che versa allo Stato. 
In Italia purtroppo non c’è 
mai correlazione diretta tra 
quanto si è pagato e quanto lo 
Stato eroga sotto forma di 
servizi. In Italia paghiamo 

Agli anziani è stretta- 
mente legato anche il tema 
della sanità. 

((In questo ambito voglia- 
mo rivolgere alla persona an- 
ziana una particolare atten- 
zione grazie alla riconversio- 
ne di alcuni presidi ospeda- 
lieri, oggi ormai del tutto an- 
tieconomici, in centri specia- 
lizzati di assistenza per an- 
ziani e per i lungodegenti. 
Così come crediamo vada 

abbia l’obbligo morale di aiu- 
tare le famiglie che incontra- 
no queste difficoltà. Perso- 
nalmente riserverò un’atten- 
zione particolare al continuo 
cambio dei libri di testo. An- 
che perché mi riesce difficile 
capire il motivo per cui, ogni 
anno, e talvolta senza validi 
motivi, i manuali vengano 
cambiati. Con quale conse- 
guenza sui bilanci familiari 
non è difficile immaginare)). 

concesso notevolissimo spa- I 
zio all’assistenza a domici- Marco Dell’Oro 

Fate riferimento a forme 
come il salario di primo in- 
gresso? 

(Sì, è una delle soluzioni 
che Forza Italia propone. Ma 
non limitata, come nella real- 
tà attuale, al contratto di for- 
mazione e lavoro, bensì at- 
traverso una serie di aiuti 
complessivi alle imprese. Ad- 
dirittura vogliamo arrivare 
all’azzeramento di qualsiasi 
imposizione fiscale sul primo 
salario)). 

Berlusconi parla di un 
milione di nuovi posti di 
lavoro. Sogno, barzelletta 
0 trovata elettorale? 

vita e per la tamiglia)). Cosi anche il coordinamento pro- 
vinciale del Movimento, che ha accolto e diffuso l’analisi 
del direttivo italiano. 

Cinque punti per dire l’attenzione alla difesa e alla pro- 
mozione della famiglia fondata sul matrimonio, ((attorno 
alla quale devono organizzarsi in modo prioritario gli in- 
teressi sociali dello Stato)). Detto dei primi due, centralità 
del diritto alla vita e attenzione alle formazioni politiche 
che questa scelta la fanno sul serio, il Movimento ha indi- 
viduato altri tre punti discriminanti della politica e del- 
l’etica. 

((Nella dispersione dei cattolici -hanno detto i dirigenti 
nazionali - il Movimento ritiene indispensabile che la lo- 
ro unità si ricostituisca, in primo luogo, nell’ambito pre- 
politico attorno ai valori fondamentali del diritto alla vita 
dal concepimento alla morte naturale, e della famiglia, in- 
tesa, è il caso di dirlo, come unione fra uomo e donna allo 
scopo di procreare e di educare i figli. Il Movimento lavo- 
rerà dunque per superare la legge 194 sull’aborto e neghe- 
rà il proprio consenso a quei candidati che non saranno in 
grado di offrire garanzie su questo impegno politico. Per- 
ciò il Movimento aderisce alle iniziative del forum delle fa- 
miglie per stimolare l’attenzione dei candidati e orientare 
le scelte degli elettori)). 


